
Proponente: Dirigente Amministrativo Data 13/02/2017 
                                                (Dirigenza, Servizio) Atto n. 1 

Oggetto:  Transazione APT/Galfré visto verbale di conciliazione giudiziale 
 

Riferimenti a precedenti decreti:   
    

 
 
 

IL LIQUIDATORE 
 
 

Ricordato che l’Assemblea dei Soci dell’Azienda di Promozione Turistica della Provincia di 
Venezia con delibera n. 100 del 24 marzo 2015 ha approvato lo scioglimento della 
medesima a far data dal 1 aprile c.a. e contestualmente ha nominato il dott.  Paolo 
Marchiori quale liquidatore; 
 
In data 25 luglio 2015 il dott. Tullio Galfrè già direttore generale dell’APT della Provincia di 
Venezia  ha diffidato l’Azienda a corrispondergli la retribuzione variabile ex risultato anni 
2013, 2014 e rateo quota parte 2015 per un importo complessivo di € 28.000,00, a detta 
diffida ha fatto seguito, in data 6 settembre 2016, la notifica da parte dell’avv. Marta 
Anselmi, di un decreto ingiuntivo per la riscossione della quota riferita al 2013 per € 
12.000,00 oltre a rivalutazione monetaria, interessi legali e spese e competenze per la 
procedura monitoria. 
Il Tribunale di Venezia ha accolto il ricorso per l’ingiunzione suddetta limitatamente alla 
pretesa relativa al 2013. 
APT si è costituita in giudizio, avvalendosi dell’Avvocatura della Città metropolitana  di 
Venezia così come previsto dalla Convenzione in essere con la stessa, ed ha proposto 
opposizione all’ingiunzione stessa; 
 
Preso atto del Verbale di Conciliazione Giudiziale n. cronologico 912/2017 del 10/02/2017 
RG n. 2076/2016, con il quale si riconosce al dott. Galfrè Tullio la parte variabile della 
retribuzione contrattuale relativamente al 2013, oltre a € 3.177,24 per rimborso spese 
generali ed accessorie, rinunciando a qualsiasi altra pretesa per gli anni 2014 e 2015 da 
parte del ricorrente, con riserva di verifica sulla correttezza delle ritenute previdenziali 
applicate ed impegno di APT a corrispondere eventuali somme ritenute in eccedenza 
rispetto a quanto dovuto; 
 
Tenuto conto che sia il consulente del lavoro dall’azienda (dott. Gianalberto Fiorot, dello 
Studio Bcb) che il fondo di previdenza complementare dove era iscritto il dirigente dott. 
Tullio Galfrè (Previndai) avevano in precedenza comunicato il regime fiscale e 
previdenziale da applicarsi alla conciliazione giudiziale in oggetto, coincidente con quanto 
effettivamente applicato al fine di determinare gli importi netti dovuti al Galfré e che 
comunque sarà, per mero tuziorismo, ulteriormente verificato; 
 
Ricordato che le somme dovute a seguito della conciliazione in oggetto erano già state 
accantonato al fondo rischi ed oneri futuri di liquidazione, come si espone in nota 
integrativa al bilancio 2015; 
 
tutto ciò premesso  
 



 
 
 

DECRETA 
 
 

1) di dare atto di quanto sopra in premessa; 
2) di procedere alla regolarizzazione di quanto già pagato al dott. Galfrè imputando le 

somme nell’apposito fondo iscritto tra le poste di bilancio e denominato “Fondo rischi 
ed oneri futuri somme” per complessivi € 10.744,46 (diecimilasettecentoquaranta-
quattro,46), conto a cui vanno imputati anche gli oneri riflessi a calcolo; 

3) incaricare il Dirigente dott. Massimo Romano a dar corso a quanto sopra deliberato. 
 
 
 
 

IL LIQUIDATORE 
dott. Paolo Marchiori 

f.to originale 
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